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REGIONE MARCHE

GOVERNANCE RIFIUTI - normativa

La L.R. 28 ottobre 1999, n. 28 “Disciplina regionale in materia di rifiuti

attuazione del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22.”, ha definito gli

obiettivi generali del sistema di gestione dei rifiuti urbani:

a) ridurre e contenere la produzione di rifiuti;

b) potenziare ed agevolare la raccolta differenziata dei RSU e di quelli assimilati;

c) promuovere e sostenere le attività di riutilizzo, riciclaggio e recupero dei RU e speciali;

d) ridurre ed eliminare lo smaltimento indifferenziato, nonché la quantità e la pericolosità

dei rifiuti pericolosi;

e) contenere e razionalizzare i costi di gestione del ciclo dei rifiuti tramite interventi che,

nel rispetto della protezione ambientale, garantiscano l'efficienza, l'efficacia ed

economicità delle azioni;

f) favorire l'informazione, attraverso adeguate forme di comunicazione, ai cittadini singoli o

associati e la loro partecipazione alla gestione dei rifiuti.



REGIONE MARCHE

GOVERNANCE RIFIUTI - normativa

La L.R. 28 ottobre 1999, n. 28 “Disciplina regionale in materia di rifiuti

attuazione del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22.”:

• ha definito la dimensione dell'Ambito territoriale Ottimale (ATO),

corrispondente al territorio provinciale che può essere articolato in

sub-ambiti, denominati bacini di recupero e smaltimento;

• ha definito l’organo di governo che era il Consorzio obbligatorio

costituito a livello di ATO o di bacino di recupero e smaltimento così

come individuati dal piano regionale e dai piani provinciali. I

Consorzi obbligatori, in regime di privativa, realizzano e gestiscono

ovvero affidano ad un unico soggetto, lo smaltimento dei rifiuti

urbani e assimilati



REGIONE MARCHE

GOVERNANCE RIFIUTI - normativa

La L.R. 28 ottobre 1999, n. 28 “Disciplina regionale in materia di rifiuti

attuazione del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22.” ha ripartito le

funzioni di pianificazione, realizzazione e gestione del sistema dei rifiuti

urbani tra Regione, Province, Comuni e Consorzi;

• La Regione ha il ruolo della pianificazione su scala regionale e

l’adozione di azioni di promozione finalizzate a raggiungere gli

obiettivi pianificati

• Le Province redigono la pianificazione provinciale, l’individuazione

delle aree idonee e non idonee, la predisposizione di statuti e

convenzioni dei bacini da sottoporre all’approvazione dei Comuni che

ne faranno parte



REGIONE MARCHE

GOVERNANCE RIFIUTI - normativa

La L.R. 28 ottobre 1999, n. 28 “Disciplina regionale in materia di rifiuti

attuazione del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22.”….

• I Comuni effettuano la gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati

avviati allo smaltimento in regime di privativa nelle forme di

cooperazione previste dalla legge

• I Consorzi attuano i piani provinciali di gestione dei rifiuti attraverso

piani industriali contenenti:

a) i progetti preliminari, completi dei relativi piani economici e finanziari,

degli interventi previsti nei piani provinciali;

b) la definizione dei tempi per la realizzazione degli interventi di cui alla

lettera a).



REGIONE MARCHE

GOVERNANCE RIFIUTI - normativa

La L.R. 12 ottobre 2009, n. 24 “Gestione integrata dei rifiuti e bonifica

dei siti inquinati”:

• ha definito la dimensione dell'Ambito territoriale Ottimale (ATO), che

coincide con il territorio provinciale, con cinque ATO;

• ha definito l’organo di governo che è l’Assemblea Territoriale

d’Ambito (ATA), alla quale partecipano obbligatoriamente tutti i

Comuni e la Provincia ricadenti in ciascun ATO e a cui viene attribuita

la governance del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani.



REGIONE MARCHE

GOVERNANCE RIFIUTI - ATA

Assemblea Territoriale d’Ambito (ATA):

• è dotata di personalità giuridica di diritto pubblico e di autonomia 

gestionale, amministrativa e di bilancio. 

• I rapporti tra gli enti locali appartenenti all’ATA sono regolati da 

apposita convenzione.

Le cinque ATA sono tutte costituite ma con diversi livelli operativi.

Le ATA sono subentrate ai Consorzi obbligatori istituiti con la precedente 

LR 28/1999 (sostituita dalla LR 24/2009), che operavano per la 

governance dei rifiuti a livello provinciale.



REGIONE MARCHE

GOVERNANCE RIFIUTI - ATA

Assemblea Territoriale d’Ambito (ATA):

• organizza i servizi e determina gli obiettivi da perseguire per

garantirne la gestione secondo criteri di efficienza, di efficacia, di

economicità e di trasparenza sulla base del Piano d’Ambito;

• affida i servizi di gestione integrata dei rifiuti: raccolta, RD,

commercializzazione e smaltimento completo di tutti i rifiuti urbani e

assimilati; gestione e realizzazione degli impianti.



REGIONE MARCHE

GOVERNANCE RIFIUTI - Pianificazione

La Regione Marche ha approvato il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti

(PRGR) con Delibera amministrativa dell’Assemblea legislativa regionale n.

128 del 14 aprile 2015.

Durante la fase di elaborazione del piano sono stati previsti i seguenti

momenti di coinvolgimento/partecipazione:

• nell’iter di elaborazione del piano sono stati organizzati quattro incontri

di illustrazione delle politiche di piano che hanno coinvolto per le

rispettive competenze le Province, le ATA, l’ARPAM, l’ANCI, i gestori

degli impianti, le parti sociali, le associazioni di categoria e le

associazioni ambientaliste sulle principali tematiche (obiettivi della

pianificazione, stato di fatto del sistema regionale di gestione dei rifiuti e stima

dei fabbisogni, criteri di localizzazione degli impianti di gestione rifiuti e

scenario evolutivo nella gestione dei rifiuti urbani e assimilati);

• durante la VAS (valutazione ambientale strategica) è stato garantito il

coinvolgimento e la consultazione dei soggetti competenti in materia

ambientale e del pubblico che in qualche modo risulta interessato

dall’iter decisionale.



REGIONE MARCHE

GOVERNANCE RIFIUTI - PRGR

Il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) attribuisce alla ATA 

funzioni che possono prevedere un “doppio livello di autonomia e di 

pianificazione dei fabbisogni”:

livello locale (ATO): 

• affidamento unitario della gestione dei servizi di raccolta e 

trasporto; 

• dotazione di impiantistica (trattamento frazioni organiche: FORSU e 

verde da RD e trattamento del rifiuto biodegradabile da selezione 

impiantistica di rifiuto indifferenziato);

livello sovra provinciale (accordi tra ATO): 

• per le funzioni di trattamento della parte non biodegradabile dei 

rifiuti indifferenziati non risolvibili a livello di ATO (valorizzazione 

della componente “secca”);

• per lo smaltimento in discarica, al fine di ottimizzare l’utilizzo delle 

volumetrie già disponibili nel territorio regionale. 



REGIONE MARCHE

GOVERNANCE RIFIUTI - PRGR

Il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) prevede che la

Regione:

• verifica la coerenza della proposta del Piano d’Ambito predisposto 

dalle ATA

• coordinamento delle politiche di gestione di carattere sovra ATO 

finalizzate alla complessiva verifica di coerenza delle previsioni 

attuative (conseguimento obiettivi contenimento produzione e 

recupero, dimensionamenti impiantistici per le funzioni di 

pretrattamento, capacità degli impianti di trattamento, capacità 

residue del sistema regionale delle discariche atta a garantire la 

sufficiente autonomia gestionale); 

• supporto tecnico agli Enti Locali ed ai Soggetti attuatori per lo 

sviluppo delle azioni necessarie al conseguimento degli obiettivi.



REGIONE MARCHE

PRGR – monitoraggio e coinvolgimento 

La Giunta regionale al fine di monitorare l’efficacia del Piano Regionale,

svolgere un’attività di coordinamento degli ATO, valutare in fase attuativa il

conseguimento degli obiettivi e definire i corretti fabbisogni impiantistici si

avvale:

 della Conferenza Regionale dei Presidenti degli Ambiti Territoriali

Ottimali di cui all’art.8 bis della L.R. 24/2009;

 del “Tavolo Tecnico Istituzionale” di cui all’art.2 della L.R. 24/2009);

(in tale organismo trovano rappresentanza: Regione, Province, ATO,

ARPAM)



REGIONE MARCHE

PRGR - monitoraggio

Annualmente è pubblicato il Rapporto Rifiuti della Regione Marche, in

collaborazione con ARPAM, che illustra le tendenze regionali di

produzione e gestione dei rifiuti urbani

SCARICABILE DAL SEGUENTE SITO:

www.regione.marche.it

Tema Ambiente

Settore rifiuti

Rapporti Rifiuti



REGIONE MARCHE

PRGR - monitoraggio

Attualmente solo 3 ATA hanno consegnato i documenti preliminari

propedeutici alla definizione del Piano d’Ambito.

Modalità raccolta e % RD (anno 2016) Gestori presenti nei 5 ATO



REGIONE MARCHE

PRGR - termovalorizzazione

Il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) dispone che:

• " Non sia ammesso, sino al conseguimento dell'obiettivo di raccolta

differenziata del 70 % conseguito in ogni ATO della Regione, il

ricorso a trattamento termico mediante termovalorizzazione,

evidenziando comunque l'opportunità di una sua preventiva

valutazione in termini di analisi costi/benefici.“



REGIONE MARCHE

PRGR – azioni a supporto

La Regione supporta l’attuazione delle politiche di piano attraverso:

• finanziamenti regionali per la realizzazione di una rete regionale di

centri del riuso (DGR n. 764/2016) (attualmente sono operativi n. 10);

• Finanziamenti alle cinque “Ludoteche regionali del riuso - RIU’ ” (ex

art. 16 LR n. 24/2009)

• Finanziamenti per la realizzazione di impianti per il trattamento

dei rifiuti solidi urbani

• Finanziamenti per la realizzazione di centri comunali di raccolta

rifiuti

• Azioni di comunicazione e sensibilizzazione.



REGIONE MARCHE

GESTIONE MACERIE TERREMOTO

I territori delle regioni Marche, Abruzzo, Lazio e Umbria, sono stati colpiti

da eccezionali eventi sismici il 24 agosto 2016 e il 30 ottobre 2016 .

Le macerie da gestire derivano dai crolli e dalle successive demolizioni

degli edifici pericolanti sia su suolo pubblico che, nelle sole aree urbane, su

suolo privato.

Tali rifiuti sono classificati come rifiuti urbani, ma sono conteggiati

separatamente dai rifiuti urbani prodotti normalmente, e il produttore è il

Comune di origine.



REGIONE MARCHE

GESTIONE MACERIE TERREMOTO

La gestione delle macerie a livello regionale è disciplinata dal “piano

operativo per la gestione delle macerie” (Decreto del Soggetto attuatore del sisma n. 25

del 23/01/2017 ai sensi dell’art. 28 del D.L. 189/2016, convertito con modificazioni dalla L. 229/2016).

Tale piano individua gli strumenti tecnici ed operativi per la gestione delle

macerie:

• al fine di coordinare le attività nel loro complesso con le risorse

individuate e i tempi di completamento degli interventi;

• lo scopo principale è quello di assicurare una corretta rimozione e

gestione delle macerie che permetta di recuperare le originarie matrici

storico-culturali degli edifici crollati e di massimizzare il recupero delle

macerie, riducendo la quantità di rifiuti da inviare a smaltimento.

A tal fine si procede con la separazione delle macerie derivanti dai crolli e

con la demolizione selettiva degli edifici suddividendo i rifiuti in frazioni

omogenee al fine di recuperare materiali che possono essere utilmente

impiegati come nuova materia prima da mettere a disposizione

prioritariamente per la ricostruzione dalle macerie.



REGIONE MARCHE

GESTIONE MACERIE TERREMOTO

La separazione delle macerie viene fatta per soddisfare una pluralità di 

interessi artistici, storici, architettonici, ambientali e non da ultimo 

affettivi.

Una particolare attenzione è rivolta ai beni di valore architettonico, per i 

quali le macerie non sono considerate rifiuto ma materiale che deve 

essere selezionato e separato. A tal fine personale tecnico del MIBAC 

effettua sopralluoghi preventivi per individuare quali macerie abbiano 

valore storico architettonico; conseguentemente con il supporto dei 

gestori viene operata la selezione, l’accantonamento e la catalogazione per 

il successivo riutilizzo in fase di ricostruzione. 



REGIONE MARCHE

GESTIONE MACERIE TERREMOTO

La rimozione delle macerie procede per fasi successive garantendo

prioritariamente:

1. la riapertura delle vie di comunicazione.

2. liberare le aree necessarie per la realizzazione delle SAE (Strutture

Abitative di Emergenza) nonché per la ricostruzione delle scuole.

3. la rimozione delle macerie di altri edifici pubblici e privati.

Prioritariamente sono stati messi in sicurezza gli edifici pericolanti o si è

proceduto alla demolizione selettiva di edifici che insistono sull’area delle

macerie.
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GESTIONE MACERIE TERREMOTO
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GESTIONE MACERIE TERREMOTO
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GESTIONE MACERIE TERREMOTO
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GESTIONE MACERIE TERREMOTO
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GESTIONE MACERIE TERREMOTO



REGIONE MARCHE

GESTIONE MACERIE TERREMOTO
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GESTIONE MACERIE TERREMOTO
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GESTIONE MACERIE TERREMOTO
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GESTIONE MACERIE TERREMOTO
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GESTIONE MACERIE TERREMOTO
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GESTIONE MACERIE TERREMOTO
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GESTIONE MACERIE TERREMOTO



REGIONE MARCHE

GESTIONE MACERIE TERREMOTO
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GESTIONE MACERIE TERREMOTO
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GESTIONE MACERIE TERREMOTO
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GESTIONE MACERIE TERREMOTO

AGGIORNAMENTO  al 15/04/2018

385.325,43 tonn.
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GESTIONE MACERIE TERREMOTO
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